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Oggetto: Ragionevoli motivi per presumere irregolarità da parte del servizio norvegese per la 
protezione dell'infanzia - Barnevernet

Il servizio norvegese per la protezione dell'infanzia Barnevernet ha adottato misure intese a 
restringere il diritto dei genitori, tra cui numerosi cittadini dell'UE, di mantenere contatti con i propri 
figli; tuttavia la separazione dei bambini dai genitori con un intervento d'urgenza genera a sua volta 
tensioni, tra i cui anche la possibilità di danni per il futuro sviluppo. 

Si sono verificati casi in cui il Barnevernet ha adottato le misure sulla base di dichiarazioni di 
insegnanti e minori, senza successive conferme alla presenza di uno psicologo né precisazioni sulle 
procedure seguite e soprattutto senza intervento di un avvocato  o un rappresentante dei genitori in 
grado di assicurare il rispetto delle norme procedurali nei colloqui con i minori.

Dato che in Norvegia risiedono più di 150 000 cittadini dell'UE, che rappresentano il 3,5% della 
popolazione totale e sono persone integrate socialmente e professionalmente, che apportano valore 
aggiunto alla società in cui vivono, gli interventi del Barnevernet potrebbero incidere sulla vita di molte 
famiglie di cittadini europei.

Può la Commissione chiedere chiarimenti sulle procedure seguite dai servizi norvegesi per la 
protezione dell'infanzia? 

Intende valutare la possibilità di estendere l'ambito di applicazione di accordi bilaterali con paesi terzi 
e di tutelare i diritti di famiglie in cui almeno un membro sia un cittadino dell'UE?

Quali azioni intende la Commissione varare ove riscontrasse che le procedure seguite possono 
provocare disagi psicologici o emotivi ai bambini o ai loro genitori?
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